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- CEITO'AHNI.BÌ.PROGRESSO 
NEtLA 

Moralità M àovai:aì 

. Nessuno chei «tndi la storia degli 
ultimi cento anni auolie nel modo pii\ 
supertioiale, pud. mettere in dubbio ohe 
glandi progressi si sono compiuti in 
ogni ramo della attività umanii» Il 
confronto fra lo Staio odierno, ^aale 
lo hanno fatto i rlvòlginiètiti politici 
dall' 89 in,,poi, con .quel olia ?ra. lo 
Sthto allo scoppio della grande Rivo-
iu'zione fianoasa, indtfee nell'animo dello 

'Studioso «n , seiiUitì'anto ' di si viva e 
profónda oompiftfenza, che può a inila 
•peni esaefa 8gt»a.gli!ito,dal.. sentimento 
, d'orrore, ohe ci inspirano quei tempi 
di malafede e di ' corruzione. Se. quelito, 
d'nua miggiore moralità nei Governi |̂  

,di fronte ai oillftdiniid«jlo.Stato,,fo3ae 
,il solo acquisto ohe^'la società europea 
ha fatto durante il nostr'u soeolt), ba-

'sterebbe a pruolamare la immensa su-
periqrilà dei terapi.tin Otti viviamo. ,11 

„p>ondo, checché ai elica o si scdva il 
contrario, progredisce in tutti i.sensi, 

Si legga,, ad esempio, il bellissimo 
libro dell'on, Tjra'vónì' sulle condizioni 
d'Italia prima della Kivoluzione fran-
•oese fSÌoit'a'òn'Hdd''tlél rf&hrgirhento 
italiano, voi iJ'Éd. Koux,18's'e,' voi. II , . 
18^9)., L'autore descrive in modo am
mirabile, la tristissime. ,oondi»iqni. in cui 
versavano, tutti i piccoli Stat i . italiani 
d'alìota: è un quadro veramente aoon-

• fortanle, ' • ' • . -. • 

A Yenezia, i! governo era" ili" mà.no 
a pochi j là nobiltà avevai il'iponopolio 
di tutte le magistratura j le imposte si 
esigevano anche contro la parola' data 
dal Governo ; il -Doge era uno schiavo 

• coronato ; i tribunali adoperavano' (fino 
al 1763) il veleno, l'assassinio m Io 
Sttozzainentoi ropinione .Don. era li-
bé^•ai i senatori, i membri del Censi-
aiglio erano venali, ignoranti e vio
lenti ; la borghesia non Aveva, alcuna 
ingerenza nelle cose pubbliche; esosi 
monopoli rendevano nullo il, commercio ; 
la sicurezza pubblica e la giustizia non 
erano tutelate ; le Strada, le tèrre erano 
tnrb.ite da gran,, numero di malviventi j 
non esistevano uè, ind|i^|rlii., . a^ agriJ 
coltura; corrottissimi ii. coserai; spa-
•valdo il vizio ; la nobillà frolla e va
nitosa, che sputava dai 'pajohi'dei'teatri 
sulla genie di platea ; tutta la vita' 
politica, latta l'organizza'jsione dello 

"Stato ridotto a ' s i misere ' èóndiziqnij ! 
ohe non si, vedeva ai .di,là dei ristretti 
confini del Municipio, e il nome di pai 
tria nessuno lo pronunciava,. perchè 
.nessun sentimento gli. si connettevi!., ', 

Né migliori erano le condizioni de
gli altri Stati italiani, dal duoalo di 
Milano, giù giù, pep. la , penisola, sino 
al regno di Napoli e alla Sicilia. J 

Il Piemonte, politicamente e ammi» 
nìstralivamente, era in mano ai pretj 
e ai nobili^ e la* cittadinanza, dice il 
Baretti, viva nella più crassa ignoj 
ranza.. Nessuna economia' nei ' principi 
e nelle classi governanti ohe soi|niot! 
tavauo..,-i oostnaii di, Francia!' il 're 

• spendeva ogni anno 50,000 'lire in cai-
valli, cani e'fagiaiii,- laentle ' i oóìoni 
lyiveyano' in immonde ,9apaniie sotterj-
ranee, sensa puvimepto. i^Jqtte, 1̂  . ca'-

, fiche si vendevano,al miglior.offerente; 
la ,mlseriaipullula«a Ì il 'dièpotiamo er(i 
'l'apica linea' di ootadotta'aèT'reggltorl, 
la','pusill,an'iinltà"di"frqpt'é alia, violenza 
•l'unico movente del[a Viita- privata., ' 
• Peggio, ancora a Napoli, dove ili go
verno mirava solo a spremere jeclds^ 

medie e le inferiori, non pensava a 
strade né ad industrie, a' inchinava al 
clero ed alla nobilli felidale, lasciava 
esercitare la giustizia con frdde, ma
lafede ,ed, intrighi, imponeva ni .citta
dini taglia d'ogni sorta e senza ren
derne -ragion*; ' nulla spendeva per 
l'istriiSiionii popolare, diyorjiVà éon mi-
atire'fiscali,og.ni risorga, .ed opprimeva 
ogni spirito nazionale, 

Orribile, a dir poco, ci apparirebbe 
oggi la immoralità del governo pònti-
Belo. La Corte papale ostentava Un 

'Jnsso sfreaatii, faceva e disfa^ieva senza 
controllo, senza res|)oHa'abllit4 ; 1 bar-
dlnali à^so|<^ayana sbirraglia personali, 
si circondavano d'una pompa orientale, 
né potevano esaera ' citati por debiti, 
né davanti ai tribunali: il papa ammi
nistrava la giustizia ' a suò' benepla-
olto, cassava le ^enfeiiie, le riformava, 
annullava i testamenti, .vendeva i be
nefici e le cariche. 

Se. cosi 'fatta' era l'organizzazione 
politica d'Italia, non si pii6 dire che 
ciò dipende.sse dalla su i divisione in 
piccoli Stati. Anche i grandi Stati rao-
narohioi del centro d'Europa vai savano 
in condizioni uguali : i Governi qrano 
ovunque un'esempio evidente di pub
blica immoialiià. ' 

Lo Stato non aveva alcun dovere 
verso i cittadini;' giaophé il' monar.ca 
era il siilo proprietario e la azieiifla 
pubblica gli, appasteneva ; se égli ara-

•iministrava. male, peggio per luì; ma 
nessuno gli dava rimprovero di tpala-
fede. LaPràrioià, , aopràtutto, pdrge.va 
lo spettucolq, ,del più dannoso .assolu
tismo: il re aveva il.diritto di. .usare 

' ed abusare senza ' scrupolo della sua 
posizione- stìdiale, giacché 'fecondo la 
.leoria 'di Luigi X f y e'Xuigi X'V, tic-
oe'ttata dal pio -Bossuet e dstll'abate 
Terry «i beni dei ITrancesi apparten
gano al, re, e quèà'tt ' | ' ' l i be ro di di
sporne a suo. piacere »,, 

In . -un'eccellente operetta del' Guè-
roult edita in questi' giorni' {Le Cen
tenarie He 1619. Paris, 1889), tro
vasi una curiosa notizia. Da ' Enrico 
IV a Luigi XVI ai oonttino nejla slo-

;.pia politica di JFiMaoia Ipinquantasei 
violazioni della fede pubblica„, com
messe impunentemente dal Governo.a 

• jdfiuno dei;.cittadini. Lo Swto, o-aine 
glio'dira'il moìia'rca, i imponeva un pre
sti to- obbligatorio ai sudditi, ma poi 
non pagava inai i suoi débiti, I credl-

•'tori ,d|^V.Governo; ijrano'.soiÌdÌ3Ìfàlti,ud 
epoche, lirregolarisaime ; spesso i* loro 
crediti erano ridotti di un terzo;' tal
volta dèlia metà. 

1 ' ' Nel 1763' il re Luigi XV doveva 
tre anni ' di stipendio ai ,?uoi dome
stici : chiunque domand.ivu- d'essere 

' pagato, era non solo licenziato, ma 
l'inaiato.alla Bastiglia.'Lo ste.sso re,,le 

qui,, pai^ze spqae in lussuria forme
ranno sempre la maraviglia degli sto
rici ,• da parecchi anni mangiava a'ufo; 
1 for'flitori di derrate . alimentari alla 
sua Corte erano in crédito di tre mi
lioni e.,mezxo.^ Prestare al .Governo o 
al rei'veniVa considerato come utt'ope-
'tàzione .d' azzardò ;- fortunato ohi po-
te-va'acquistare .con tal niezzo una pa
rlo*, una. mfigistratm'a, o.,un,grad,onel-

illeseroito ^ ' ', . 
Al di sotto dei re, i ministri*non 

eliano più scrupolosi' dei 'lóro doveri 
, verso il l)ene . pubblióò. Nel 17.8S il 
.piipistrq Lqmèuifi s'appropria e,spende 
•i fondii! che i privati .avevano i sotto
scritto per gli ' ospedali ': altro ohe legge 
dell» Oporè piéi Lo Stèsso iniiiisl'ro, 
nel ritirarsi, lascia esausto il 'tesoro : 
ansi, . poiché vi evano appqna .It̂ OOU 
lire,'Ue: esporta .per suo uso e ooiisumo 
la metà; e il sUo ' successore inizia la 

sua. amministrazione non 20,00i) lire 
appena tiells nassa della Stato. 

Nuli» ilìrò del oaratliere vessatorio, 
arbitrario delle imposte,' masaima delle 
gabelle. Non si pensava ;a ripartirle n- ! 
deguatamente sai soggetii : la nobiltà 
ed il clero non pagavano : tutto cadeva 
sulle spalle del ipovsro'.Wontadino', le
gata ancora,' 'ooine un àntioft schiavo 
della gleba, all'è terrò feudali, ti'am-
miniBtraziorte pùbblioà qV» lenta e di
sonesta ; feroce là (procedura criminale; 
viziosissime le 'CIKBSÌ ijifperiori, igno
ranti e superstizioso le inferiori. Né il 
governo si oecuptirà del lenesaere pnb-
lioo : leggete , TocquevìlV, (L'Ancien 
regime et ^aMooftfVjow),'leggete Taine 
(Origines de la France eàìnfemporaine) 
e troverete ud'ógnl pagiiia di ohe fre
mere eil "inorridire. ' '-

Su tuttq^ què's'liV putriinme l'SB ha 
operato cònie Ercole 'sulle immondezze 
delle stalle di. ìtigia.' (Jiml govei'no si 
permetfereb'e" ^èfii ^'^ ^i aporto di
sprezzo d'ogni le^ge morale e d'ogni 
diritto'?'Certo, non tutto' il progresso 
possìbile è ' •ancqt''a raggiunto, 'né la 
pubblica ariiiainistrazione è pqrfetta-
mente consona' obi' véri Interessi di 
tutta là óittadiìiaiiza. ' ' 

Vi sono ancora ubusi ed immoralità 
amministrati-vé, che dovranno scompa
rire : vi è- iinòtfra in ohi sta in allo 
un senso defiòient'ò dèi''.doveri che gli 
incombono Verso 'chi sta in basso. Ma 

'la nozione dell'o" Stato è òggi molto 
'migliorata e nóbil'i'iàta : lici m'òna'ròhi 
si è svolto un conoétto'pitf esatto della 
loro posizione soóiivre' e dei loro ob
blighi j la giustizia' va acquistando ogni 
giorno .una .parte maggiore nell'orga
nismo politici) interno; il meccanismo 
dell'araministriizi'òne è busato sempre 
più sulla.'capacità e moralità dei fun
zionari ! 1 cittadini sanno ciò ohe de-

, vono allo Stato e ciò che ne possono 
pretendere, e la fede pubblica non può 
èssere impiinemenle offesa anche da 
ohi governa. 

Tutto questo è progresso, che ac
cenna ad altri progrosai futuri e ohe 
noi dobbiamo in gran parte al movi
mento, della - seconda metà-del secolo 
scorso, aintptizz ito. nello. scoppio rivo
luzionario 'fratto'SO deU'Jsà. Nessun'e-
pooa storica è paragonabile a quegli 
anni memorahili t-hessun' Secolo'ha fino 
ad ora segnato tante rifo.i'me politiche 
intellettuali e'mei-ali e materiali come 
il centennio. t?ate decorso. 

Qual' meraviglia se gli uomini vera
mente • liberali vorrebbero vedere fe
steggiato qyest'anniversario, come il più 
fausto avvenimento di tutta la ^storia u-
mana ? 

Torino, iniggjo 18S9. 
E. Morselli. 

l'RLàMEHTO Mimm 
OAMESA DEI DarCTTAtl ' 

Presidenza BIANCHERI 

..Seduta del. 13. 

Apresi la'seduta alle ore 2.35. ' 

Bàccàrini svòlge là seguente mòziqtie: 
'La Càmera cònfidamlo che il Governo 
^„ '~. , i„ . i ' ;. J...X- J — ^ . - . . ^ ' j . , ! , . , ' ò ,A jOSeguìrà ,6, f,irà'.esegiiiue dalle, So,oi.?tà 

ferroviRriè, l'jpt. g.iJ 4«1 capitolato an
nesso, al.lii.,lògge .27 aprile 'ISSfS pel 
personale straordinario, confidando so
pra tallo .ohe. ifj.«Governo eseguirà il 
,detto articolo ^secondo gì' intendimenti 
,oon cali fu proposto e, spiegato dal Go-
vernq'stesso ile dalla Giunta .parlapert. 
;lire e quindi ,sul preciso, senso iii',oui 
fu volato dalla Camera nella tornata 
'è febbrjiio ^_B85, pa.ssa ajl'ordine dòl 
giorno';, ' •"'• '''•' ' ' ' ' • •• 
' Finali, con's^nta nel concetto della mo
zione Bucca'riijl e si i'mpeg'uà'a-far'ri

spettare, il diritto del personale alraw-
dinario o conserv.ire a quel servizio 
dello Stàio quella parto del'personale 
stésso'che ii'on potrà essere' impiegato 
dàlia'Società. ' ' i " -

• Marohiori consente nel concetto, della 
mozione Baccarini. 
, Bao.oarini prende atto delle ^iohlara-

ziòni del ministro. 
' La Camei'à approva'l'a mozione Bac
carini. ' '' 
. Discuteai il progetto relativo alla 
Java .di. (erra pei nuli nel .1860. 

immi P0L1TÌG6 

La prima seduta del Coiiar«S8;o per la pace 
ft Ronw. , , . 1 

Jermaltina ebbe luqgo {& prima, se
duta pel Congresso .d^Ua, pace. , 

Moneta lesse liha tiiiiga relazione sul 
disarmo': ebbe frasi felicissime, 'applan-

• dite. • • ' '. ' ' 
• Egli propone ohe' il Cnngrpsso /voti 
le deliberazioni fat,te dall'aUnione lom-
bai'da"» pei' la paca cioè : 

I?ar voti per un Congresso fra i iiip-
preàentftuti degli Stài! d'Eurdpa per il 

•'diiiarmo, ' ' ' ' ' , 
In attesa del Congresso, mantenere 

un'agitazione nel paese presentando an
che una petizioji.e al Parlamento.per
chè l'Italia cominci il disarmò graduale 
dando nelle scuole 1' istruzioriò' mili
tare. ' • ' • ' j 
' Sa i governi indugiano il-- disarmo, 1 
ooatiiuire in Parlamento .u^n, partito 

idelja pi\oe ohe afferrai il, principio della , 
pace in ogni occasione., 
' Córttirtua'H ' 1'iigitaziorie. A'ol pae'ae 

'nella' imminenza-delle' elezioni poli- ' 
'liche. ' .!• .' . . - • . i I 
,, A Mflneta risposje Chiinirci combat- , 
tendo tali proposte che sorpa,ssanq i 
limiti del Congresso. , ' ' 

Il Congi!èsBO, egli dice, deve 'limi- ', 
•'tarsi 'a-voti più modeàt'i. ' ' j 

Proponeiohe facciansi voli perchè le | 
controversie fra le Potenze si risolvano ' 
da arbitrati in'er.nazionaii. 

Bonghi cerca di conciliare le ,propo 
' ste ili Moneta e Chi'niirri cercando' una 

vi^ media. ' ' • - j 
Si nomina' una Commissione compo

sta da Chimirri, Mazzoleni, ITerrari, 
S.emera.ro, Ferri, Alfieri. , j 

1̂1 Congrosso continuerà la discus
sione. ' • • 

Una importante votazione 
' delia Commissione del fillancio. 

Nella 'seduta di ieri della Commis
sione'del'bi'ianòio si risollevò la que
stione'delle spese- d'Africa' d i undici 
milioni ad otto. Ora invecn la. somma 

, -viene riportata a.undici milioni. ' 
., . Ma Lucca insii^me a diversi altri 

sostenne che si debba mantenere l'ijoo-
' nom'ia di tre milioni. .. l i 

' S'è-i "nostri rapporti'con Menelik'atìno 
ottimi, come disse.Crispi, e la . situa
zione tranquill^inte, non sono, giuslifi-

, fiati i,,nuovi,.^iggravi , , , 
,' S mnino osservò che sarebbe meglio 
portare la questione impregiiidioata 
alili Camera; trattandosi di questione 

'• politica. ,' ' • , • ; 
j , Baccarini, coor,flnl,6m,ente allq dichia

razioni, falle già alla Camera, sostenne 
che non credeva si duve's.iero assegnare 
nuovi fon'di senza che il governo ' gin-
stifioasse - lo scopo per -il quale, li 
chiede, .' 
. Tavorna disse- chq gli otto milioni 
p^ima. stanziati, debbono ,essere suffi
cienti' al bisogno attu'alq,. ed espresse il 
timore ohe aòóor'dai'ido' nuovi'fondi, si 
Vehgàno ad autorizzare- iinplioitimente 
nuove occupazioni. ' - •. 

> H?83a ;ai voti, la, proposta , ,|Juc,oa, 
l'approvarono gli.,on.'Baccarini, Branca, 
Buttili!, pòlojnbo, D'Arco, Della Rocca, 
'Ferrari,' Ferr'aàfciù,' ' Lu'coii', ' I^iebano, 
lìoma'ain-Ia'oonr -e "Taverna.' ' 
• Votarono con ro':' Cadolinì, Cuccia, 
Franphatlii, Genala,. Maldinl,, Mafselli, 
Mar^^lli, Marohiori, ^ai^, Pello.ùx, Sen
nino e^'Vaócliellì'. - • - • - . i 

Si àstennero'Lu'zzattì eGrimaldi . i 
'Ljt' proposta' Lucca venne quindiap-

provata. i„, , 
Il voto è .oggetto ,di vivi oon\menti 

nei ci'ocoh,i parlamentari. 
La' questione' sarà risollevata alla 

Camera, 

Contro le ad«llera«ionl ilei .vini). 
Gli- onorevoli Morinì, BerlaM* '», 

Mensio. autori del disegno-di legge' 
contro le, adulterazioni, del vino,, «qn. 
ferirono col Ministro lìioeli per .còni-
acere Io sue Intenzioni snll'iinporiahie 
argomento. ' ' .. 
, 111 ministro asaicnròi ch'egli pare.ara 

ÌBip,qnsierita del grave, mala, derivante 
dalla òontralTaziqne del ..vino,, e ohe, 
veduto il iiuofò'Cùdipe penale, avrebbe 
provocato dal PérlameHtà''quelle ulte
riori disposizioni priiiljltive le quali fos
sero opportune; soggiunse ohe avrebbe 
tenuto gran conto degli studi fatti in 
proposito dagli onorevoli deputati di 
Casate, e ohe avrebbe v,olentierihl9nu,ta 
una nuqva conferenjia, Con lo.ro, prima 
di presentare il suo nuovo progètto '.di 

Per,chè il Papa vuol rlnviare.il Co,n!si|itora. 
, Si dice ohe il Papà rinviò'di Conci
storo a.dopo l'Inaugurazione, del mo
numento a Giordano JBlruuo.,, . , 

Il Papa venne, in questa, determina-
, zio'iie, perchè^ xàéìe raoòogliaré tui'tì i, 
1 distìisrài 'ohe' ^efr'anno^'pròn'anqiati'ln 
I qaeiroooasioue'per farno-oggetto di 
I una violenta allocuzione,-oha-isarà, poi 

mandala quale protesta alle , Polente 
cattoliche. 

I (leloflal'i Italiani all'Espoaliione dì Parjjl. 

Parigi 13. Spuller , ricevette i dele
gali ..italiani ..Paronelli, Sqnzogno .ed 
Alesina che gl i . presentarono i.ri.ngra 
ziàraenti e le felioit'aiioni deg;ll esposi
tori italiani.' ' '' ' • " •.. •'> 

Visitatori. 

•entrate ali' ,. Dqjnanica sono entrate all' Esposi-
z,one ,,dì, Pungi oltre,'1,60 mila,,peri' 
som. ' , , , ; , 

L'arresto di un appsltatore.-

h'Bve'nement àifelrma' che 1' appalta
tore per-la cos'lrnziò'ne dei forti af o'óll-
.fine orientale francese fu arrestato sotto 
l'impntazioaedi prevarioàzioue e di-alto 
tradimpnto. , . , 

Boulanger presentalo al principe di.Galles. 

! Londra 13. Boulanger fu pfesenlalo 
,'sabato al.principe di' Galles alle còrse 

di Kensistoh Bark, ' -'• '• 

I Qiiel cbq .D.eniert ,,aveya: prestalo , 
a Boulanger. ' 

'• L'Alta' Corte' di giustizia avrebbe 
Bootierto che ..Denfert, direttore del 
Compfoir d'iisoompla .BaioUi&lftm pri
ma del falilmenlq. ijvqvà-, prestato, a 
'Boulangé'r"dipoi inilloni. ' ' " ' • 

ILmovimenla operala in Germania./ 

; Dorlniund ' 13'. Il lioovimento' o^el;a'io 
aumentii. '- "-' 

j . Grupfii di opeiai.stpzìonano davanti 
, gli,Stabilimenti industriali q minaccia
no di iptorrompere il lavoro delle pop
po onde sommergere le' nii'niere. ' ' '• 

I Bande di'paròcoh'e centinaia'di'fipo-
' rai percorrono' i dintorni della città per 

forzare gli oporai„che,ancora .lavorano ' 
a scioperare. , ,,, , , i-

1 In parecchi, stabilimenti, gli qperai 
avrebbero ripreso i lavori se garantiti 
contro gii attentati degli ''scioperanti, 

i oiò ohe non puossi ' olfenere-'attuai-
' mente. , ' . ." ,, 
I Le macchine Hiotfioi sul fiuipq Buhr 

cl}e forniscono, aqcjua all' intiero di-
, stretto industriale sono rainacciat'èl' 

Noventamila scioperanti. ' < _ 

' Essen 13. Gli'sciòpel'antl àaoe'ndono 
ora'a'novàntarailk. ' • '•'• ' ' - i 
' -Ordine.perfetto non-turbato dai sa^ 
bato, nel djatre.tto Dortniund., (, ,.; 
, Sono, falso le notjisie qqntrarie sparse 

inproposito. 
Le voci' di conflitto"'tra. feldafc.e 

operai pri-'sao Aplèrbech ' dòvq "ti 'sa
rebbero s t a t i . nuTijeroai'- inorti 'effi ' i t i , 
riduoonsi-.a questo: , " :, ,, , i, 
„ Dei gipva.n) ffcefo fjiooo .swlla truppa, 
(lue furono arrestati. 
, Nel distretto 'di li3ssen 'non vi sono 
an'oora militari: aòltafato la"Polifcìa fi» 
rinfoi'Wtft, ; • - ,'i 1 . , ;, 
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IL FRIULI 

II. TISTAMBNTO POLITICO 
di Giuseppe Mazzini 

kstoria di nn moto JDleruaBÌonale 

Il cotrlspondetite napoletano, del Se
co/o XIX {P. A. Valli) Wanda, come 
primizjB al s»o gioraaSsun' import» i-i 
tissìma lettera ineditii «he net 1868 
Giiiseppa Slatóiui ilifease a nn patriota 
dell' Italia meridionala. 

La lettera 4 tale óbe non p«6 non ri-
.chiaroare: l'atteaisione di tatti rappresen
tando «8saÌB fiarta qual inoà» Il te. 
slàYssiìto politico del grande agita
tore. ' / ' " 
. Essa venne tòlta (la un volnme di 
.lèttera,' mazziniano che. ala per usoire 
'in'-Napoli, ed è d'irett'a ai patriota na
poletano Nicola Mlgiiogna. 

SoGo intanto lo storico documento : 
' ! " * • * # 

I 't'ffraleltb, , 
•' «Voi vi sviate. — È colpa comune 
•L'IlRlift tatia' sì 8VÌB. ~ Ma parlo a 
voi,' perchè avete " ohieato ootisiglio a 

• Lìb. (Èib'ertiai) e perchè, in verità, voi 
del mezzogiorno avete ancora nn debito 
da pagare alla patria eontuae, a avete 
doppiamente torto se vi lasciate sviare, 
—• Volete essere nomini e non servi di 
alcuno con vuote paròle che 1 gowla-
torì del nostro moto nazionale hanno 
meseo in circolazione ? Volete rioomin-
oiare la vostra tradizione iniziatrice, o 
•volete condannarvi ad una parte ve
ramente aeoonilariii ? Lasciale gli no
mini ohe si arretrano impauriti da
vanti al'problema, dicendo : «Non vo
gliono darci Komn, prendiamo Napoli 
per capitale s, dando al Bopaparte il 
più forte argDoiento possibile per dire: 
"Roma non è indispensabile-. Lasciata 
gli uomini ohe mentono a sé stessi e 
ad altrui ripetendo " lialia e Vittorio 
Emanuele», qviando in ocre disprezza-
no Vittorio Emanuele, e a pochi mesi 
dal giorno in cui costui dichiarava ri
belle e tentava nocidere 1' uomo ohe 
volea fare l'Italia, e ohe voi tutti pre
tendete venerare. 

Lasointe le vupto ipocrite frasi sul 
plebiscito vioiUo, ,e ridotto oggimai 
alla condizione dei trattati di Vienna, 
e abbiale, perdio, il coraggio di guar-

• dare in faccia la posieione. Vi è una 
quìstionfl interna: vi è una quastione 
esterna. — La prima è questione di 
libertà, di miglioramento. —, La se
conda è questione di unità, di nazioua-
lilè, cioè di missione dell' Italia nel 
mondo. La prima è nel cuore di tatti 
voi decisa: soltanto non avete il co
raggio di affermarla. 

Voi sapete oho la monarchia è in-
oonoiliabiie con la liberti. Lasciando 
da banda ptinoipii e logica,'voi sapete 

. che dal 1789 in poi, la monarchia ha 
paura: ohe si'sente oond-annata ne'l'av-
venire :'_ohè sa .essere i suoi più 
ialdì fautori non credenti, ma oppor
tunisti. 

Voi sapete quindi che la monarchia 
è costretta a reslringeie q̂ uauto più 
può lo sviluppo della libertà. — Voi 
sapete che da settaiit'anni in poi venti 
monarchie hanno provato, col fatto, ,oi6 
ch'io vi dico; che uscite da rivoluzioni, 
h'inno mosso guerra a quelle rivolo-
zioni ;, ohe in ITrancia, nel la Spagna, in 
Germania, in Grecia, per ogni dove, le 
monarchie hanno dimostrata irrecusa
bilmente l'inconciliabilità di cui parlo. 
— Abbiate il coraggio di dire ciò ohe 
sapete, a lacet̂ '̂tilm 'no : — non edu
cata il popolo a ciò ohe conoscete er
rore. • • ! , :, 

Abbiamo. fatto, una prova solenne e 
leale nel 1848, e .falli, ,Iiifaoemmo la 

. provtt' poi!'ttn/.i, e falli .nuovamente. 
Perdici-s'ha d«t dire'ohe gl'italiani 
traditi 'o'no; lìberi e felici o no, non 
possono vi,verp senza padroni ? — Ma 

, il popolq non intenda la,parola i?fi/)MA-
btica /.,. aaglone di più per procurare 
di far si ohe l'intenda. —. S'esigeranno 
anni ? lo noi credo ; ma'se anche, siano 
anni, ~ Io non vi fo questione di 
anni ; vi fo questione di opore, di di
gnità, di virtù, di onestà cittadina. 

Il voBtto dovere è predicate il vèros 
la questiona del tempo è nelle mani 
degli eventi » di Dio, Non siate mo-
talinente codardi ; io non vi ehiedò" 
altro. . ^ 

So dotto ohe.jo non crèdo s'esigano 
«nni,,-^ Regna Inflitti nn giusto mal
contento, ohe piiò nn giorno portarci 
subitamente Innanzi, più assai che or 
non crediamo. -— Una collisiiiuo dì 
popolo col governo, puA sorgere per 
ragioni imprevedibili. In nna onlliaion» 
— guardate alle rivoluzioni passate — 
voi sapete olà uba accade. La vecchia 
bandiera, è assalita. Taluno, nel vttoto, 
chiede quale debba os.wro il grido. Una 
minoranza ordinata, compatta, rispondo: 
Bepubblical E l'istinto delle moltitu
dini, eccitate, acclama I — Cosi accade 
in Francia nel 1792 e nel I84ti ; cosi 
in Euma nel 1849, Or questa ' occasio
ne, io la intravedo possìbile, direi 
quiisi probabile in (Sicilia. Soltanto nes
suno oserebbe in coscienza'cacciarvi 
quel grido, sa non colla certezza ohe 
avrebbe risposta immediata da voi. 

Pensateci ! Io sono — non &\Hi a 
capo — ma in contatto con' un vàato 
lavoro europeo. - Questo lavoro ab
braccia la Polonia," là Russia, la Ser
bia, Ms Bulgaria, il Montenegro,' la 
Grecia, l'imparo Tiiroo, e l'Impero Au
striaco : una zona che si estende dal 
Baltico all'Adriatioc. ' , 

In Polonia, la più vasta associ&aione 
nazionala oV io mi conosca, signoreg
gia il paese. — fin centro in un go
verno segreto in Varsavia. Nfe ho qui 
un delegato. 

In Sussia, oltre il movimento dei 
. servi, che sarà la base della rivolu
zione, abbiamo an forte lavoro nella 
gioventh illuminata, e sopralutto nel
l'esercito. Vi è un coraiiato russo in 
Varsavia — un altro in Pietroburgo. 
La bandiefii é " la Terra e la Liberta „ 
—• La lega — fatto vitale — è stretta 
tra cospiratori Eussl e Polacchi. — 
Ho qui un delegato ' del comitato di 
Ptelroborgo. E, del reato, il lavoro è 
diretto, dal comitato Busso-Slavo in 
Londra, composto dagli uomini che , 
pubblfoano il " Kolqkol „ (La Cam
pana), I 

La Serbia è pronta, armata, , ordì- , 
nata, e in contatto con me. Sviata ii-
not.i, come noi, dal suo Principe, ohe 
ha cospirato sempre, e — venuto il 

jnomento '— tradito, si riannette ora 
alla direzione della Democrazia Europea. 
Anela la insurrezione oontro i Turchi. 
La metà della razzii Serba è nell'im-
pero austriaco. 

La Bulgaria segue la Serbia. Del 
Montenegro non occorre parlare. Qua
lunque volta si tratta di combattere 
il Turco è pronto sempre. Anela nn 
porto, le Bocche di Caltaro. Ha in-
flìienzB, mercè la razza biava ohe ai è 
difTuna sulla Dalmazia, per. tutta la 
costa Illirica. 

Il moto della Grecia è, in fondo, 
nazionale anzitutto. Anela alle sue 
Provincie, l'Spiro, la Tessagli?, la 
Macedonia, le Isole anche oggi Turche. 
Ottone, come il Ee nostro, cospirava 
per impedire. ~ Traditi da lui nel-
l'afiare di Nanplia, più logici, e più 
arditi di noi, lo rovesciarono. ~ De
boli e minacciati d'intervento straniero 
te.itennano, cercano un Be da dare 
che sìa. — Ma in nna conflagrazione 
generale, la parte loro sarebbe fatta, 

L'Ungheria per la posizione geo
grafica, non può muoversi sola; ma 
pone a condiziono il moto Serbo, e il 
nostro assalto all'Austria La Bosnia 
Slava, ordinata, seguirebbe il moto 
tfngnereae. Quindi Gètmania sossopra. 

1 E l'eco,di tutti quei moti, non tocco 
I l'orgoglio nazionale, agirebbe sulla 

Francia, nella quale il malcontento e 
la vergogna sono, crescenti. 

A tutta questa moltitudine di ele
menti è necessaria una. iniziativa.,Ed 
io, pensando all' Italia, e pensando che 
avrei potuto raccogliere i mezzi ne
cessari, avea diffuso, per ogni dove, 
r ide^ ohe ci porremmo iniziatori di 
un' Epoca Europee, tra l'aprile ed il 
maggio. 

Intanto, Ja Ooscriaione a scella, ha 
costretto la Polonia ad insorgerà 
prima. 

Dovere dell'Italia è-Segoirla, è,dare 
il Segnale, coti' impresa veneta, della 
conflagrazione Europea, — Voi fate 
comitati per raccogliere danaro a prò' 
della Polonia, E che! l'orse il Pojìolo 
Italiano dovrà limitarsi a mandare al 
Popolo Polacco otto 0 dicci mila fran
chi ? o a «nandaro con quelli unn cin
quantina, 0 ttn centinaio di esnii po
lacchi alla Pàtria, tre quarti da' q.mlì 
saranno arrestati per via? Noi Pare 
ÌBipossibila ohe non viva più orgoglio 
itnliano, nel vostri ' cuori ! — Un po
polo di aa milioni d'uomini aiuta la 
Polonia rendendone europeo il moloi 
E questo si fa, assalendo l'Austria 
sul Veneto. 

Dà,lungo lavoro per quello. Ma ai 
esigono mezzi per armi. Centomila 
franchi basterebbero, con uió ohe mi 
trovo avere all'uopo. — Possibile ohe 
il Mezzogiorno non possa darli ? Pos. 
eiliile ohe non possa dama meiàf Pos
sibile che quei ohe amano davvero il 
paese, il suo onore, la sua iniziativa, 
il suo avvenire, non possano, conoen-
trandoai a uno sforzo supremo, trovare 
il modo di raocoglit're oii.che uno ape-
oulatote, per egoismo, trova dieci •volle 
in sua vita? 

È pensiero ohe trafigge l'animai In 
nome di Dio, pensateci, siate uomini, 
siate Italiani, siale, eguali ai Francesi 
dell 89, eguali ai Polacchi del m'à. ' 

"* Raccogliere denaro ~ far capo a 
« ma per tre mesi — dirigere, ogni 
" agitazione coi grido : a Venezia, a 
'^ Venezia I '- tessere una statistica dei 
" nostri che sono nell'Esercito e.comu. 

, " nicarmela -• stringersi intanto a 
" vincoli più "e più sempre fr..terni 
" colla Sioilia — e diffondere nelle 
« moltitudini l'idea, che il male non 
" dipende da uno o da altro Ministero, 
" ma dall'Istituzione che li domina! „ 

É questo il da farsi. Dove no, in 
nume dell'onore di un Popolo, in cui 
tutti guardano, tacciamo. Noi oi scre-
diliamo coli'Europa, in sul nascere. 

Fate il miglior uso oho, per voi si 
pud di questa mia, ultimo appello,che 
mi sgorgadal cuore. 

Abbiatemi vostro 

landosì con flammitfl'i natia stalla di 
Missana Piotro, sppicflafolivi il fuoco, 
ohe distrusse fieno e legna, causando 
un danno di lire 100, 

CHONACà CITTADINA 

21 f.bbrnio 1863. 

Gius. Mazzini, 

Gli scioperi di Westfaglia 
ai Consiglio dei ministri. 

Boriino Ili. L'Imperatore comparve 
ieri in Consiglio di ministri presieduto 
da Bismarok. 

_ L'Imperatore partecipò alla discns-
sione, durata parecchie ore, sugli scio
peri di Westfalia, _ • 

Assìonravasi òggi al Beichstag che 
chiamaronsi a • Berlino i delegati dei 
proprietari e degli operai. 

DALLA PROViNCÌà 
F c r r o ' v i o e I n v o r i . Fu sotto

posto ali'npprovazione governaliva dalla 
Società delle Strado ferrate meridio
nali, il progetto' di opere di consolida
mento presso la stazione di Dogna, 
lungo la ferrovia Udine-Pontebba, con
sistenti nella ooslruziono di un viadotto 
Queet[i lavori, il cui importo è preven
tivato in lire 112,800, saranno dati in 
appalto a lioitazione privata. 

( 'Icricaiita* Scrivono da San Vito 
al Tagliamento, itlì'Àdiiati'co : 

' Alcuni giorni sono una maesti-a 
delle nostre scuole elementari fa do
manda per ottenere una licenza di 
alcuni giorni. Il sopraintendenta scola
stico ing. Sinigaglia, al quale si volle 
tacere il motivo deli' assenza, per esi
genze di servizio non volle accordarla. 
Cho fa allora là maestra? Si rivolge 
al ff. di sindaco, il quale sentito il 
parere dell'assessore influente, incom-
petentemente assume le funzioni di so-
praintendente scolastico, ed aî corda il 
ohieato permesso alla maestra. Sapete 
per,dove 'era ' diretta?... In pellegri
nàggio alla madonna di Loreto 1 Con 
qnalo vantaggio per l'istruzione scola
stica, ai lettori l'immaginarselo „. 

C e n t o l i r e rub ia te . Dalla bot
tega aperta di Orlandi Antonio da 
Vito d'Asio, ignoti ladri rubarono un 
bigliétto da 100 lii-e, ohe trovavasì in 
una giacca appesa alla porta doila 
bottega stessa: 

B a m b l u i incnod i t t r i i . In Vito 
d'Aaio, i bambini Isidofo Farm.mi e 
Giov. Batt, Cbialin, d'anni 6, trastul-

ConforeneiR f rSbe i l i in f . La 
«ignara Giuseppina Battagini, Diret
trice de! noatri Giardini d'infanzia, 
venne invitata da! Ministara dell'Islrti-
zinne pubblioa a recarsi a Mantova 
peir coadiuvara il signor E. P. Paolini 
(membro della Commissione pel riordi
namento dalle aoUdle elementari del' 
Eegno, aasiamo al Gabelli, al Vlllari, 
ecc.) in Hit corso di conferenza sul me
todo frSbeliano ohe sarà tenuto in 
quella città. 

_ fili eemml ilevulh Ginstn l'or
dinanza ministeriale del' 2 corr. gli 
etemi liceali avranno luogo nei giorni 
di lunedi H luglio (oomponimatt'o .ita
liano), il 9 (veraione dal lutino in ita
liano) Il 10 ("versione dall'italiano' in, 
latino), r i l (versione dal greco in ita
liano)'e il 13 (matematica). 

Le prove cominoierftnno alle ore 8 
antiineridiane. 

Es t t iu i (li patente e ieiMen-
tutrl» Gli esami di patente per l'in-
segnamento elementare priacipierHano 
alle ore ti ant. del' giói'no li luglio . 
p. V. presso le tre scuole htìrmali ' di 
•Udine, Saoile e S Pietro al Natisone. 

.Solo presso la E. Spuoja aormale di 
Udine saranno ammessi agli esami ma-
•gistruli dei due gradi gli aspiranti dei 
due sessi,'istruiti privatàmont'a. 

Presso le altre due Scnole-di S'.cile 
e di S. Pietro, non sono smmossi agli 
esami gli alunni e le alunne della ri
spettiva s'oiiola. 

Avranno pura luogo gli esami ài ri-
paiiazione ' nelle materie, in cui siasi 
fallito nei precedenti esami magisirali 
del,luglio, 0 dell'ottobre dell,p 'scorso 
anno, , . - , ' ' • 

Detti esaipi si daranno In oonforpjrtà 
del Eegolamento 21 giugno 1883'e'dei 
programmi del 1 novembre iSSa. 

C u c i n a economie» . ' 11 Consi
glio amministrativo della Cucina econo
mica nella seduta di jeri, ' per assicu
rare il buon andainento economico del-

, l'azienda, ha deliberato di ridurrJ,.le 
spese generali.,, 

; Per il 30 còrr'.'allB ore-10 antim.. è 
convocata l'asaembleà" generalo degli 

' azionisti, nei locali ' della Cucina, per 
l'approvazione del bilancio oonsuniivo 

. 18aH e-per la nomina, di tra consiglieri 
in sostituzione dei sorteggiati signori 
oav. Angelo de Girolarai ed Elio Mór-
pargo e del rinnnoia'nte sig. Leonardo 
Eizzani. ' •'' 

t^oclelà p u b b l i c i 8|t<-t(Hc;oll. 
Per incarico della Società pùbblici spet
tacoli, il rinomato Stabilimento 'lito
grafico cittadino Enrico' Passero, sta 
allestendo tua grande manifesto illu
strato .iinnunciante gli spettacoli di 
corso teatro eoo. che si daranno iiei-
l'flgosto pròssimo ih occasionò dijlla 
flora di Si«n Loi'enzo'. . ' 

Il manifèsto-uscirà verso la ilne del 
corrente m^se od ai primi del venturo 
giugno. , . . .; 

! . P e r clii VA u l i ' e s p o s i z i o n e 
'. d i P a r i s i . ' Il .BoUeltino .delle'fi-
'.nanze reca ohe le Società, Mediterra

nea 0. Adriatica si sono, accordate oon 
ìe ferrovia francesi per un higlietto di 
andata R- ritorno duvanliè 1' Esposizione 
• di Parigi, dalle'principali stazioni ita
liane. ' , , • , . . , 

I prezzi sono uguali agli attuali bi
glietti di andata e ritornp da Milano 
o Torino per ' Parigi, aggiungendovi 
una piccola quota, seconda la'stazione 
da cui si parte, 

C o s a si s p e n d o d a U d i n e a 
P a r i g i . ! •vig'letti di andata e 'ri
torno da Udine a" Parigi e' pe'r U' dii-
rata di trenta giorni, costan. quelli di 
prima . L, 237.20, quelli di seconda 
h, 170,70, e ciò in. oooasiope, della E 
sposizione universale di Parigi. 

C o u t r a il T a n d a M s m o . Do
menica, seor a un ragazzetto ani nove 
anni si divertiva colla bflgqlina, a pa«. 
oiare abbasso i nuovi gètti.di quei bel
lissimi olmi che servono di' 'ornahientò 
e'di • protezione' ai passanti lungi)" il 
palazzo del tribunale, nei grandi' calori 
d'estate. . , . : : , 

Un signore ohe p.awaV* '?, ''Wproi 
vero acerbamente e fece b^nei \ 

La nostra città Va àbbellaudosi ' di 
glardinaggio,-'ehe è'Un "elaihetttO di'oiì 

monumenti da preservare, 6 scritto: 
«il pubblico è invitato a far riapattara», 
eco. ; iscrizione opportunomenta ripro
dotti! nei nostri giardini pubblici. 

P » r I g i n w e a t o r i de l l o t t o . 
In Ittò^o del numero 18 indloato da 
molti giornali e dal telagrafu «eli! al-
lima estrazione di Enma, deve atara 
Il numero IS. 

IIIugl«M alìw S tMulour . Staa. 
sera dalle ti alle d e mezzo la fanfara 
(]ì cavalleria suonerà sul piazzale della 
Staziona ferroviaria. 

' Witvftà. Jersera in una vetrina 
del Negozio dal sig, Giuseppe Bea, in 
via MeroatOYeouhis, abbiamo ammirato 
una htagni^ca ooimia in bronzo, àeU 
l'altezza di metri 1.40, sormontata da 
un trionfo per 'fiori, 

, . Il .lavora-è di.uija tale, elegatigia che 
merital'aiàriiirazione del pubblico.'i'. > 

Nella medesiipa vetrina al ossarvami 
pure altri due eleganti pokafiori. 

Ce ne congratngliamo col sig. Bea il 
quale fa di tutto onde nel suo Negozio 
non abbiano a nìauoare le ultime no
vità dal goinol 

' S luova «diesi la . In piazza San 
Cristoforo venne aperta nna edicola 
'per la .vendita di giornali, dispense'il-. 
Instraia e libri, di proprietà del. signor 
Achille Moretti. 

L'edicola' è- in ' feri-o e di forme ele
ganti ; la notte è illuminata -a luce 
elet'trioa.' • • 

A proposito della piazza San Cri
stoforo, abbiamo udito parecchi citta
dini osservare come' offenda l'estetica 
il parapetto con cupola di quel pozzo 
ìli tneziso della"piazzà e come sarebbe 
mollo benfatto il'levarlo 'addirittura, 
tanto più ohe, ormai il pozzo a nulla 
,?arvfl. ;, . . . 

'Tea t ro ' iVaKlona le . Anche ier-
sera pubblico aiiollatissimo , alla rap-
nresentazione della Compagnia .equestira 
De Paoli e Marasso che ha il merito 
preóipuo di •variare gli esercizi. Ap
plausi lunghi e replioali riscossero tatti 
gli artisti, veramente bravi, della Com
pagnia. . , ' ' I ' , 
, .glasserà, alle, ore 8 1(2,. rappresen

tazione con nuovi esevoizii. e per la 
prima volta veiràeàegàiio // Telefono,' 

lUa P a s t o r i z i a d e l Vvaclo 
nella stia ultima, puntata, contiene il 
segueùte sommario : 

^Fièfa equina a S, Dona — Bomano, 
Piano regolatore per l'incremento della 
pastorizia — Veleggia, l tori del di
stretto di Dolo TT Volpe L , La luce 
ed il burro — Faccini, Blsultati .delle 
vaccinazioni oarbonchioae ~ Canoianini, 
Peronosp.ora e ouprozolfìna — Bizzetto, 
Dì. una seminatrice — Da Schio, P., 
Le rughe e la grandine -^ Ninni; Della 
•Lilbpsia (laniola — Fagarazai, Contro 
la cuscuta — La Banca cooperativa di 
Padova ad i piccoli prestili — Di (̂ ua. 
e di là. ' " 

T e i c o r a n i tiia iui^tcorìeo del 
r Uilioìò Centrale di * Boma. — Bice 
voto allo ore 5, pom. del giorno H 
maggio '1889': • • 

Probabilità: 
Venti freschi intorno a levante — 

sul Tirreno deboli--^ Vari" altrove — 
Cielo.nuvoloso e nebbioso —• Tempara-
•tura sempre elevota, 

•(Dall'Ossevv. Meteorico di Udine) 

viltà e-di estetica,' Ma i vigili non.pòsj 
sono essere dappertutto, ; iiPÌttndìn(,.d| 
un paese. Iiii6ti>_ devoifo farsi 'YigìU, o>. 

f ni qualvòlta accada loro dì sorpreni. 
ere un malandrino od un dànneg'gia-

tore della cosa' pubblica. Cosi la iî -
tendono in Inghilterra ; ivi • dapper. 
tutto, nei luoghi ove oi «onci, piante o 

Onservn lIO'MI uQtofkVolajsl d i e 

Staziortò'di Udiflo —B. Istituto Tecnico 

4(099(0. 13,. 9re VjL ore 3 p. j . rcOp.l '? '"; ' ' ' 
'̂  (ora ffunl. 

n«V. riii a 10' 
litplin lie.lO . 
iiv, \{vl nmrtì 752.6 7BI9 752 4 750.8 
Umid'' i-elut. e?' • 61 " 74 '79 
Situo U. cielo ooportc copei'ti.i sareno coperto 
Acquacilli, m , — ' . — . 1 , '— • — i 

•̂{dir̂ zio/ie — ,' SE — __ S{<iet. k\ì m 0 5 0 0 ' 
Verni, centig 20.0 236 17.9 19 4 

' ' { miiuiua 14 2 
TfH.periitura min'ina all'aperto 10.3 
Minima ettcriia nell'i notie 

II! TRIBUNALE 
C a n o a Hi^oit t l i - iSlousogn». 

lari usci la' sentenza della tanto di-
battuta causa Eicordi.Sonzogno. . , 
.. La B.entenza,.dichiara che, spetta, a 
Ricordi i!f3al«8Ìva proprietà dalia o-
pere: Lindaj' Sonnambula, VgonoUi 
e'Marià^'di Rokan, tì a'Oottrau l'e
sclusivo diritto dei' PuHlani, 
'.i"La sentenaa dice ohe Sonzogno violò 
,ii dirittiijd'.autore.,per,',le note, rappre. 
S.entRzioriijCli nitea.lje. Qper« (lat« a Mi
lano' Boma e' 'Venezia j , quindi 'dichiara 
òhe' il Sonzoglio''stessb deve" i' diritti 
di nolo e Ite rifusibno dei danni al'Eì-
ootdi, rinviando la liquidazione dei 

, dsnnì in aeparsia aeda. , ". 



IL FRIULI 
Bigettangi le domande di Bicordi 

per VElisir itampre, la Lucia e 1* 
Pmoiita. 

Soiizogiio dovrà rìfmdere provvl«o-
TÌameiile la tsr^a parte delie speso in 
lire '<!x,00 , e" ai auttìjixza l'eBeonaione 
provvisori i dalla sentenza non ostante 
oppnaiziope od appella e «en!s& obbligo 
net Eioordi di dare cauzione. 

NOTE AGRICOLE 
Î o 8(a(« (ielle Cnniiiagne 

(Tar«a decade dì> aprii») 

La teiiiperaturn media decadica fu in 
generale alquanto inferiore alla nor
male ed >» <iu.tlclie stazione fu di poco 
supefiore. 

Il massimo assoluto di temperatura 
ebbe luogo a Palermo il 24 con 31,8, 
il minimo a Belluno il si7 con 0.3. 

Le temperature più elevate predo-
rilinarono jl 28 e 29 nell'alta ed il 24 
(iella bassa llallaj le più basse il 26 
e 27 nell'alla Italia ed il' '^i^ nella 
bassa, 

Veneto — Tempo, sempre umido e 
un po' freddo, oosicqhè la campagna è 
in ritirdo ad in qualche luogo, come 
nei territori di Udine 8 Oavacuocherin», 
solTra alquanto, massime- i frutti. 

] prati hanno bisogno di caldo. . 
La semina dui mala « dei legumi 

procedo con alacrità. 
. Si mette in incubazione i| seme dei 
bachi. 

Lfinibardla' — La campagna è..n ri
tardo e abbisogna di-'helle giornale ; le 
condizioni sono però in" generale buone. 
' Si mette in incubazione il seme dei' 

bachi. Procedono lo sdraine del maiz, 
degli ortaggi e dei legumi ; queste ul
time sono a buon punto. 

In territorio di Como il temporale 
con grandinìi del. 2ò arrecò- .qualche-; 
danno ai frutti. '• i > •• : ; ' 

Piemonte — La.stagione piovosa tiene 
in ritardo la campagna sin, territorio di 
Nuvi Ligure pare die il frumento soffra 
un poco pel freddo ed umido. 
. Doie è possibile^ ai semina, il maiz. 
Si conilnclò n mettere in incubazióne 
il seme dei bachi. 

Vi fu. qualche liertlp^rale, ma senza 
danni dirètti. . ' ' 

Ligiiria— Le oondtiiionì della' cam
pagna continuano buone,'ma si desidera 
bel tempo. 

Sono belli i frumenti'e le erbe,'pro
mettenti le viti; Si seitiina- il '"inaiz. • 

Qualche leggiero-danno ai .frutti pel 
freddo in territorio di Massa. , , , 

Emilia - La campagna, rimasta in 
ritardo pef lo pioggie passato, comincia ' 
ora a rifarsi e, se continuano belle 
giornate, lutto fa sperare ' una buona 
annata. - | 

La semina del maiz è quasi com
piuta; le viti vegetano bene e con bei 
grappoli, ' .,1 I 

Si fanno le semine dei legumi e degli 
ortaggi. Si mette in incubazione il seme 
dei bachi. ' ' i 

In territorio di Ancona vi fu qualche 
lieve danno per grandin». ; 

Maiòhe ed Umbria — I liivori pro
seguono alacremente. , 

La semina del maiz & quasi al ter
mine ; si continua quella degli ortaggi -
e dei legumi. , ' , . ' 

Vi fu quidclte danno ai mandorli,.per 
grandine in territorio di Montoltone 
(Fermo). ' I 

1! 'iH cadde un po' .di neve ai moliti. 

Toscana - - La onmpagua "è alquanto 
in ritardo, ma il suo stato è buono, i 

(Si se.iflio.a il .^maiz .od i legumi^ in 
ispocie i fagiuoli. ' . 

Vi fu qualche^gfan'dinata,'- ma senza i 
danni. ,• i 

La vile comincia a mostrare i grap-
óoloni, che paioljo abbondanti) - , , i 

Belli i frumenti'ed l-prati.' j 

Lazio — È desiderato il' bel tempo 
perchè i lavori sonp in ritardo, come-
fa semina del maiz, dei' legumi e degli' 
ortaggi. j 

a-temporale con grandine del gioriW 
26 arrecò in parecchi luoghi, danni alla' 
cam'pagua, in ispeoie alle viti ed ai \ 
frutti, ' - - I 

Regióue Meridioiiaie Adriatica — L a ' 
campagna é iu generale in buonissime • 
oondizìonil ' • - i- -.'.i •'• ' - M 

Si semina il maiz;-gli erbaggi ed In ] 
provincia di -Leèce il cotone, i Ì . . i ; 

in-quel di Foggia comincia il .raccolto, 
degli agrumi. 1 

Qualche leggiero d^nno .per la nebbje ' 
ai frutti in provincia di.B^ri..- . . , I 

Regione Meridionife Msditsrranea — i 
La campagna, malgrado il brutto 'tempo 
passato, non ha sofferto molto» ed in 1 
questi ultimi giorni, «n po' migliori, ha 
cominciato a riàvei-si. 

Ma le grandinate del 26 arrecarono 

dààhi delfa *me(à nord della regione, i 
quali' sono in .qualche luogo alquanto 
gravi, specialmente per lo viti avanzato 
in vegetazione. 

Si seminano il maiz, i legumi e gli 
erbaggi, ed in territorio di POmarico 
(Potenza) il cotone. , 

Si incomincia in qualclio luogo ai fal
ciare le erbe nei prati, 

Sioilift — Ssmprè belln la campagna, 
salvo qualche lièvissimo' danno pel 
vento. 

In provincia di Siracusa i seminati 
sono un po' scadenti nei terreni a-
sdutti i contintta ivi la falciatura "dello 
erbe e la solforazione delle viti. • 

Sardegna — Questa decade fu abba
stanza propizia per la campagna. 

Si poterono fare i lavori primaverili 
più urgenti come.il compimento della 
potatura delle vigne e la preparazione 
per le semino primaverili non ancora 
fatte. • 

Si dBiiidera in qualche locanti un 
po' di pioggia. 

aiEPILOQO -I3iie3ta decade, benché 
un po' migliére dOlla precedente, non 
fu tuttavia ancóra propizia alla cam
pagna. ' 

Ih generale l'umiiliià od il freddo 
arrecarono qualche danno alla oam-
pag' e, e più spedulmenlo nell'Italia sn-
periore. 

,Le grandinate del giorno 26 arreca
rono pure qua e là dei danni, i quali 
furono alquanto gravi per la viti nel 
Lazio, e anche, nella meli superiore 
della regione.Meridioualè Mediterranea. 

Si attende dappertutto alla semina 
del maSi,' che è vicina a oampiersl, a 
quella diji legumi e dagli erbaggi. ' • 

' La vite mostra in generale buona 
quantità-di grappoli. 

Belli i frumenti in generale, 

- ' I ' !>} I . fi: i l i i k t\ m %ì I 

i * a r l f i l 13. Nell'elezione senatoriale 
della Senna, Poìvier opportunista fa 
eletto con 813 voti, Ijefebre radicale 
ne ebba 81)8. Tratlavasi sostituire il 
detfuiito SajigBon. 

V^ar ' lÉI ' 13. MarioUi che tirò altra 
volta contro Freycinel è uscito dall'o-
epitale di Bicétre ove era stato rin
chiuso < come -fazzo. 

V A R I E T À 
- Un> aneddo to sul prof Albanss», 

. . ^ .- . 
' A'proposito della morte del profes
sore Albanese, un, aneddoto riportato 
dal FanfuUa. 
. L'Albanese, chiamato a osservare la 

ferita'del generale Garibaldi (a Aspro
monte) non volle mettere tempo in 
mezzo.e Incominciò la ricerca della 
palla ,oon la sicurezza di un uòmo cha 
sa quello che fa, e con la baldanza di 
un giovine ohe non ha paura di in
gannarsi. 

Egli ora' già avanti nella rioeroa 
della palla, aveijdo praticata un' inci
sione dal lato opposto ai quello dove 
la palla aveva ferito il piede, del .ge
nerale, quando iloolonnallo medico Ri-, 
pari, vedendo il giovane dottore prò-' 
cedere con una disinvoltura cha gli 
pareva eccessiva; eaolamó ; ' ' • 

. — Bada, Albanese, ohe si trotta del 
piede di-Garibaldi. ' • ' 

.Fu,una doooia sullo zeld-'idell'aiil-
mò'so chirurgo. ;,. 

Depose^ i ferri e non volle andare 
più avanti. ' " . j., 

ITu alli;fra ohe- nel dubbio suóòesso 
alla prima certezza, s'inoominoió a di
scuterà se la palla si trovasse a non 
si •trovasse ancora uel piede di Gari-

, baldi. 
' La disou-sione si 'prolungò tra lo 

oelebrità della scienza medica, non solo 
italiane,; ma europee e fino araerioano, 
e te'rmiiiù sólo quando il Nélaton af
fermò che la palla c'era e ohe biso
gnava estrarla. - -
, Il Berlapi era-,- stato invece del pa
reri)'ohe si dovesse addirittura ampu
tare il piede del grande ferito. 
' Kortnùatamente il _ parere dal Né-
latòn, 'oh* -e'ra anche quello dell'Alba
nese, vinse; e sei -mesi dopo che l'ope
razione era' stata inoominoiata dall'Al
banese, fu compiuta dall' Illustre pro
fessore Zannetti-a Pisa, seguendo la 
stessa direzione, segnata nella prima 
ineisione. , , ,- '. 

Se il Ripari, ntm arjesse impedito al
l'Albanese di andare .^avanti, forse la 
palla sarebbe ^tata eptratta subito, e 
il generale hon' avrebbe àjutojn. s6t; 
ime, né durante la lunga mira ni 'do; 
pò,' gli incomodi di una fei'ila, cho'-si' 
sarebbe' probabilmente subito , rimar: 
ginata. 

' Un'orribile assassinio a Viterbo. 
Venerdì scorso la città d_i Viterbo 

& contristata da un dolorosissimo fatto. 

tJn operaio mnralore, corto Sfègorio 
Proji'tti, ^•inoasand'i a, mpzzartOlle, pra-
tomleva danari,d.illa mógli», cho non 
poteva dargliene perchè non ne aveva. 

iSgli, dopo vivissima (Jnesì/on<>, la i 
ucciieooti un colpo di -icore alla testa. ì 

Pi,!, o<n grande inditffreiiza. In ab-^ 
bruouiù adagiandola a.leìra e riou^iron-i" 
dola dei subì panni. "' ' 

Quindi acoese ùìaa lahip'ada al piedi : 
della vittima, ' ' 

Poi, correndo, andò.a.coatìtairsi alla-
Qoestnra; , "[ , 

MEMOHIALEJ|I PRIVATI 
BÌinea tir iCoptlo nono. 

Situuiione al 30 apriU HS) 

A t t i v o 
Oaass 
Portafoglio 
Sffetii pubblio! a garanzia 

ODrrlspoodHnza-rappreii, 
Provinoi-i di Udine, loto-

resse sul prestiti suddei ti 
Antio. sopra pegno di titoli 

Id-m. anpr.pegno merci 
Banco di Napoli 0. 0, gar, 

emissioni assegni 
Credili in 0. 0. verso Bun. 

ohe e cornsp. diversi 
Crediti garantiti 
Debit, div. conti da reg. 
Mobilio, Cusso forti eòo. 
Spese di primo impianto 
Depositi a garan. antielp. 
Dnposlto a gariozi-i aio it 
Depositi dei fonz. a oauz. 
Depositi liberi a custodia '» 293,782.— 

Totale delle attivlié L.~MiO,r35.1S 
Spe-ie generali L, 3,512,26 
Tane governati- , 
ve e comunali »,1,169.69 , 4,681.95 

l i . 75.402.72 
804,550.81 

60,69194 

, 29,3.14 
. 17 4 5 2 - -

l . j , 370 , -

32,679.67 

12,803.09 
4,894. -

894.1)2 
1,200' 
2,000 

45,076 09 
9,645.70 

34.000. -

f>IKTftV» »II!I,K,« l l f l I I S I l 

L. 1,415,417 13 

Patrimonio Soc al'i 

Gap. sociale L 150,000 — 
Fondo di riserva , 9,332.33 
Id. speciale perle perdit» 
eventuali sai preititi (i-
ducinri agli inoond ti 
d6M882 - » 4 667.67 

Fondu par osoiliaz, valon » 2,197.90 

L, 166197.90 

P a s s i v o 

Conti correnti senzìt-mt. L. , _ , - . _ 
Conti oorr. frut. oap; 'e 1^1, » ,674,016.36 
Bèp.a risparmio cap.-'o ini, >»' •83,020.31 
Banco di Nipoti. Conto ^ - • -30,000,— 

> > > Conto inca's, » 60,99K',08 
» » 0. 0. garantito 

emissione assegni 
Dahl ti in 0. C. verso Ban
che e corrisp. diversi » ' 17,052.25 

Ored.div. per effetti all'ine. »' 8,24r63 
Credit, div. ooiiti da reg. » 7o8,10 
Assegni a pagare » —.— 
Azionisti conio div. arret. » —.— 

» » in corso» 618.75 
Deposit. div. per depositi a 

(jarHOBià e anticipazioni » 45 076.09 
Djp'Btanti div, per dep. 
a garanzia di sconti. » 9,645 70 
Depositanti div. per dep. 

a cauzione di carica » 3 1 , 0 0 0 . -
Dapositanti diver. per dep. 
liberi" a custodia » 293 782.— 

. Totale dèlie pa'isiv. L. 1 394,304.17 
Bliii lordi depurati da

gl'interessi pass vi a lul-
1,'oggi , ,, L. 12 269,48 

RiBOonto . portafoglio ed ' 
SiiteolpaZ'onii'Vuero. • . • 

precedente e saldo utili » S,843 48 

L, 1,415,417.13 

' ' • Il Presidente, iDg,f),'/tui)Ì9lio ' 

P «0 
mttdlo 
vivo 

K.6B0 

Caroa 
raalt» 

raiiziio 

degJt 
Knlmftli 

P «0 
mttdlo 
vivo 

K.6B0 

Caroa 
raalt» 

Buoi. . 
Vftcoho 

P «0 
mttdlo 
vivo 

K.6B0 K.S-.O 
„ IS.", 
„ • ' 1 

L.,8-1 O/o 
n 65 0/0 

L. 1260/0 
„ 1118 0/0 
, 80 0/0 

Animah nmCfiUali 
Bovi N. J» — Vacclis N. 38 - Sainl N. ~ 
'— Vitelli ì j . IBa — Pecore o-.0»*tr»ti N. !6 
_ _ _ _ _ _ 

All'Albergo d'Italia'éono aperti i 
Bagni 

Prezzi per un bagno L- 1 
Abbonamento a.1'2 bagni ' „ 10, 

Idem ' 9 ,» - n 5 
Si avverte ohe a maggior sicurezza 

•per'l'igiene-verino introdotto noi me
désimi l'acquW dei nuovo Acquedotto. 

' '•• ' A - Biilfoni a figli. 

Fratelli .Beccaro 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

VENfiZIA'SS 

HsMi Italiawi B«/, g e i 18Mm..W9. 

Azioni Banoa Kaìiliuile . 
, . Bane» •Veneta ex ijlfid, 
» B«ae« di Cf»<l. Ve», nomin 
, SoasaVen iCos t r . nomia 

Cotonifiiiio Vcioà fine'«pi'. 
- Fresiltodl'Vdneliiaaprefti 

* vUu • ' 
ObEllg. 

,GamM 
O l i i i d i . . ; . 
Ootmmi», , , 
Kirapci*. , , . gelgio . . . . 

o t t d i a , . . . . 
Si i taafa, , ' . . . 
•vienna-Ttles. 
Baooon, atutr. 
Fezcl daao fr. 

iton, 

8'y. 
H./, 
3 — 
4 -
4 — 

da 

lniT.0B 

asito 

llB.DO 

al2B/4 

ài.'ìó 
100.'6 
3181/8 
2H1/4 

- da 
. 9 8 , -
fii,S8 
f—.' 

-il-a.-

'm^ 
aa.so 
a tre 
da 

aa.ió 

,93.16 
9S.9S 

2 8 . -

nùt 

Meontl. 
Banca Nanlonide 6 —. 
Banco di Kapol! 5 Interessi lu anffei-

pizione Hendita 6 '/o e titoli gmantlU dalle Stato 
«otto foro» di Conto Corr. tMjo 6 — p. V«. 

T A B E U A , ; i 
Uimostrante il prezzo ttìrtilio delle vane carni 
boinne e suine rilavate durante la scUimanq. -

n»ri<e. 
nsmA i-'i 

Uobiliare an2 
Lombardo - ip^ 
Aasiriiua 34'J 
Banche Nu. iOÌ 
Najiol. d'oro B 
Cora, «n Parigi 47 

„ 8u tiondw lld 
Ken. Austrìaca Hiì 
ZeooWni tmiier. 

, PARWI 13 
Eend.Fr.aV. 60 
Beàd. 8 % per. S7 
Bond. 4 '/; lOB 
Bend. ttalfans 97 
Cum.Btihoni. a s 
Ooniol. inglese 9i 
Obb.forr.ilal. 818 
Cambio Ital. 
Hendita turca 17 
Ban. di Parigi 760 
Ferr. tunisino 4ili 
Prcst. egi». -170 
Fre. apagn. eat. 
Banca acanto 540 

„ ottoni- 5.'ì2 
Cred. fond. 1841 
Azioni Suex 23I;B 

OEmVAiatidib.l 
Rend. Italiana —j—-.A-
Aa. Ban-Nas, —|tT.— 

„ Mobiliare, -*,-*.— 
„ Fer. Mer. ~ i — . -
„ , Medil, ~ - , -

ROMA, 18 . . 
Rend. ItàliBn» ——•— 
A», Ban. Qen. —.—.--

1 MILANO 13 
Reod, iì, é.-37.~S!l.~ 
A«. mer. .--— —.— 
Oam.Loa.awe.—11'.!.— 

4 Fr*. 10().!I6.—26.— 
, Berl . i2a.8O.—40.-
F I K W Z K 13 

. „ R o n d . italiana..98'2S.~ 
— Oamb. Londra 39 lo.— 

, FranolaléOST'/a 
Az. Fenr.Mer. ^^•i 60.— 

. MoWliarò 730 6 0 , -
LONDRA 13 ! 

Inglese 08 16/16 
Italiano . 9 7 | ! / B -

BSRLINO 1-! 
Mobil/are VUlSO.— 
Amtrtaolie 10460.— 
Lombarde — —-.-̂  
Rend.italtan», 97 60,— 

6t),— 

DISPACCI PARTICOLARI 

.VIENNA 11 
Rendita austriaca (carta) 

Id. id. (erg.) 
Id. id.- (oto) 

Londra 11.11 llTiip. 9,42.-
MILANO 14, 

Rendita ital.' 93,37 sob 
Napoleoni d'oro 20. 

PAHiai 14 
Chiusara della sera Ital. 

. Marchi. 123.«/, 1' uno 

86.65 
SO.— 

HO.— 

8à32 

97.80 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BuJATTi KtKSSMtDRO.-gerente respons. 

D'affiatare 
rie stanze a piano terra per uso di 

scrittoio, ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leiitìnis, 

Pelle trattative ri 
del nostro' giornale. 

var 
seri 

IB. 
Pelle trattative rivolgersi all'uffioio 

ifli-,t-n (rinrnnlp ' ' 

Persona che con un semplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai rnaiori 
nella testa, che l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
chiunque ne, farà richiesta a Nioholeon 
23, 'Via Monte Napoleone, Milano. 

illiPOSITO «WIFffraiilì 

V. BRlàHEI.1.1 
< v ù i (fil<i^4Ì(iài' ' l i . * 
Per In stinfione Primavera, liiliiio j troviti 

<!»plu<i»iii<-iUe tlKimptlla «Il «itoifo 
il ' »l,TA NioviTÀ !l«',ogni peMo,,'d* 
L. e, «0, t 4 , ao , S85, a i Bno a L. sft'fii 

• Taglio vestito di metrtSiO-j 
eà ìmìtrB • uni) svariato «•sortimcnto di Pj^--
c«lli,Teletlo p«r abiti, cotonina gl^ggle,!» 
entidids tulio a al» cenlosimi ni metro. ' : 

Beiges, Mussole, Tibet, Cretorl»', Daqfe-
sa6i, Jutó d«raasoiiìe, Coparie, -Coperiori',' 
Tappiti, Corliuaygi, Biancherie d'ogni»ofè, 
I.-%N-1 HA MAl'I i l lAilSlj t luna t;naÌe 
quniHitìi d'iiltri nniculi j l i i ù i t it prexri l 
r»<!c!r.l«n«ll do n o n t e m e r » oort» 
eorrcMZH e I» in«<ll> <l« |>a<er «uù-
<ll«r«re >|U»iiilu*l vleblCKta d e l i o 
••umera«i i e l l e u t c l » , ' 

l ' cp , . > . j , - • i . ' 

Testi t i Gonfesionati 
si osrgui-ico IO cominìsaioni 'Sop,ra...'Iiitón|a . 
colla inirssiiuii puntualità ed « s a t t e u a . < 

•4 L A • !. 

i o l i JIBBBÉ LiMll i 
(M.VTE'tlALl ,D.V FAntìRICA) ' = 

I M I , A !»•'«• M I » V I O T T I '(̂  
in C-VMiNO di CODROll'O, metterà in coà-
mercio HIIU meta ili maggio i prodotti del 
Suo Privilegio ii preìmi ila non' temerò con-
corr,Tiz,r . ' • •' " 

La quulitS (o.i8ll»nlii drlle argille, là per-
fciii (•oltiir-i — dovuta e al iistain» HnlT-
niann dri forni p'rfenionato e lilla 'aloni}» 
di eli! dirige 0 presiedo ai livori, la pron-
ti'zza ni'll' esaurimento ili ogni comuiissiane 
per qnnnlo forte, nssifurimo In ditta (li ot
tenere una uiiin,"rosii clicntol». 

Lii f.blnio per quest'anno ha dl-iponlo 
ì'apiìioiitai!:entoài ire «nllloMi d i p e s x i 
I I ' m i r t o , putendo nirocoofreiVi!i,J.?iJi.C!U#ro 
il suo prodotto. 

M esfsuiscotio nnclio, sopra ordinaiione, 
lavori 'iirtistici di quiilunqua genero in te r ra 
CI «11. 

A.V.RAD1)0 
fuori porta Viìlilta - Casi Mangili! 

Vendita Essenza d'uccto od 
aceto di puro Vino, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRISSENTANTR . 
di Adolfo de Torres y Eem." 

ili jllulaaciia 
primaria Casa d'esportazione 
di garanlili e genuini Vini di 
Spagna 
HMniujKn — Ì W o r t i i r a — 'X.ereis-

P o r i o — \lh'tuniì ree. -

PRESSO LA CARTOLEBIA % 

MARCO BARDUSCO 
" ' Udine — Via Mercatovecchio 

• Deposito esclusivo 
a prezzi dì fabbrica 

delle 
\ fii 

Carte di paglia e d'altre qualità » 
della Cartiera Beali di'Venezia. 

Completo assortiménto 

di Carle per ailevaiiieiito 
, , ; '• d e i • • • ; • 

|t .̂^ ,;15-'Ìm.''Vj Jt l 1 ' 
-fi Carte bucate, scatole ecc, 

a prezzi modicissimi. 
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^immtwM^^ 

i l 

i* pMSwSiMPùpllS^iS 

ili cbssó Poe, 
diiaiiot. EllòUtfd 

aii '--; 
IS IHV 
•14 m 14 60 
IK !«) f4. (io 
22^ ia« 
14 nm 14 m 
_ 42 
— :36, 

t>remIaM con 27 Msdjgils a luits itijililJnttMrlanUiEsiKiililoiii r 

VINI COBUUNIî cDl LUSSO 
. dm jinomali'vtHmU MMferrinir 'i •' 
g l i r a n l i t i tiI j |«ipa uvA 

Clianvpngno-BBecarò 
MoaoWo passito : ; 
Moscato Strovi-
Moscaio secco 
Clnaretto passito 
Barbera Bua 
Barolo iToooliiÒ i. 

Aceto bianco di iiosoalo 
Da pasto fino 
Ba pasto comune ' '•" 

A rióliiesta^strispodiscono lampioni ÌBDATIS 
I lCHAlViPAGliE BÈCCARbl l id l i 

ve r s i prajiìsl a l persoriagol P<*lltitti é 
oompetóntl fu prefejfttó afte rtcù»-
che, frartiésl, . ., .;•••;,' •"'"'"••• 

DAMIGIANE B I C C A R O * trasporto :i((|«Ì,/(jy l a L){JW^ 
; . ; l i f téoiè©IlIMlgliniCMeCCapOoltemiero ' 
1 primi premi a tutto Ì6 pii\ importapti ISapÓBî ionî  ' :•'. 

Le 8«le Damig iane l l e c e à r o furono 

adottato (lai Regio Otorerao per taite Id Etouole onologi* 
ohe tisi Kogno o dai prinoipntl atabillnienti «noldgìoi. 

Colle sole Elaiiilglatteltccéaro;àipòfl-
Bono fare con 8ioviro?za di buona rlaBOitft]le apedifeioni a 
qualunque diatanzft tanto por lenrovìa ohe por mare.-' 

àUnt oho 4anho dolio DAÎ lGlàNÈ BECGARO la 
soia; Apparenza. , , ; , , ^ - . 

PltóWftlCÉ s SGRANATRICE 
Brevet ta ta In I ta l ia , E^antììa. Spagnài' JÀiiìWtrla-l/itghespià , 

Questa sgr'ariatrièeè la più ìpiofftĵ Bionatn'̂ i quante ÈIÌ cóuoàÈìiRO, Q^'À de^UnaiiaV pòli*" 
tavò imtnensi vantaggi aU'.Enologiji'Eaaa riunisco uri una ibmpìlcitìi dlèo^tviiziotio Unii. 

I gi-ande BoUdìtàj pigla,.c Bgraoa perfottamonte quindicisqùiiitallf d'iiva all'òhi, b'iiatfthdò'iii 
forsa d'un uomo solo pef il moyimeato., — Tutti' ì più distinti .i,cnologl raiicoìnaridano il 
(liraapamonto deiruvà, ptH'chè.cDn quésta pratitia-Birna un :v,)noplùllno/jpAù itibrbldoV 
piìl alcoalloo, :^ìù; cohsbi^VBxÌvo,|dl maggior co lo^e .e mollò più facile a 
rlsohiarapBl. Esso t̂esiate a luiigW VtaggiBoiiz» intoi'bìd.ire,;,ei6 che non si è mai ot
tenuto facondo fei'mdntKtó^n mfiato'col.graapo, ossondo assurdo elio il gmsno dt qualun
que qualità di uva, aia 'tìì qtìaleiiio vantaggio nella fei-mnntaBloiie -*- il costo dì questa mac
china è di solo L. 3 8 0 eompu'eso duo mastclH ;dolla oapâ cità di,000 litiitivca yosa.: alla 
Htasilone d'Acqui; imballaggio à pairto. Si prega ili. non i-ìtardiu'b lo ordimuìohi; perché 
la consegna possa otTettuaral In tempo utile. 

A rtàhliémià Mi ^PCisiseono CBttìU9ì«hl'^t'iitì» 
;. • U m8TeB>,M)i» tnm d'oitni,apesa olisi Staiionn si'Artiu!. - I'ARAMEMTO.I'KR I » : < U N T 3 . : J . i , 
Ca prima ordiiiasiotìé M'iih bomiiilflénie linti e iii)sHiilt»:(l.il{a «asn si, (i*^BUtwc.s|ilip'5io verirtasseano^^ 

PREZZI MOLTO MAISAII; 
da ììlri «O circa .L.,«,fÓ 
..„:'•"„'. 38S';:»- •'»-ajfi(Ì 

»• •• » / 4 S r V ' » - > - r ; » . i ' 4 j f M l 
•»'^,-\», " '5ft-.; •''»• ;•'>-»' l b | 4 i O 

'•' I*rjn'iio9(8i(on«^Xcf|iii. ;-- Si ispedlscòiiò 
pifre Uiratè eoU'aumentó di cent. 1& «ad. 
P«'r qttaniuai iillre 50 damigiane scorno s 

BÈCCARd 

:„ec( 

' i 'SSSM' 

I w 
••«•««UÌM,iil;^;(;,lèi!i''«rl Ci»»-' 
n ri>i<i>ì>l{l.'<'« #.é''«)V<nli('--i 

« I , <• «•!«•• I ( « | pii-ir eniltili 
Ijjj i-lit* r:!,'''1-«>«-i|M<i I l i ! stilli*: 
:»U.iì'li* i:..;.6l» 111,1 I I | Ì . I I *BX | . *»J 
r»>>«ul>lll:ni Ij|ilÀ rxpi^HI 

—ÌÌHI wii'*(juinto bmiii iii '»iti. ,i 
hKMi'^td^itirssvi'sdl'-pira ,.le ùr li t i , io^ojtn 
uffl.cios :/'i_ iiiinuiiBlrazio p, h.i'! ora i«i 
QiWzìiii.c od Aiorai lijtrfefonii io [/((i«> 
Viale Yi^iifzin,iiium\ 3ji: ì M: :"••' 
, \ Eiio.e,it.'Hl(H!iri«lHieiitK;:ioj Br«ndn tur-
uiotii,, cfi', ; 2 0 ,|.uf(ii>o / n Jluu colotii.n.' 
ftiiijlivft ()ut)iitiiiratH!ti«inéni*i, od acouf i 

vran^ii ,faoiiiia?i(iiii «gii rfswigi .li tippli 
iee|U^9ti d i i ippr '* ' 'n8aii..jr)fiolì;jtit!h'(S > '1 

m w'B.! p 'letica.,! I ì "\'''~ 

jÌ.--mffl 

' • VÌA' MliRCAT0VtàHÌ0 , , , ; 
• ̂ / / / ' " ' . . • r ' . u ^ D K É H ,••••- ' ••• ' • •' 

• pomplato assiirtiinBilto di occliiaìi, !li'ii||»i-; 
*a'«si| "dg'gtìlti olliiii ed inereiiii, j l l ' oitif», 
d'ogni »pacì.'^Di'p03Ìlo ili iteriiiDraidri rettì-

'tì.'i/fl 1)'ad uso mèdico delle jpiil recenti con 
Siruzioiii ; macrliiiie cleilriclip, .pilo di più 
siatemi; campiiiieilì eluttricii, tasti, ilio e 
lutto l'occorrente piii' sonerie elettriche, asse-
meodo acche la ((b((oca»idnè |n opera. 

„ -PRKtól (^pUiClSSlMI : ; ; . , ; 

Nei medesimi arHc(jlÌ5,»i assume (jiialitnqbè 

riapratura.' -• \ 

•kte iftiii:iii:liii' 
FamsM 

, 630 iiA. 
' . V I I . " ' ! * " 
.;•••- l.lO'jieBr' 

. 6.45 . 

'ijibrt^* ;| 
''*. yènSfcii'' 

•"••••ist'ii-,'-' 
oitttiibus 

; dlfoSfe-'' 

'latiloaei. 

•iti 1 — »ni 
, B.4Ó «nt 

' , . S.20P 
•-V 5.43 p 
, . . f lO.ÌO « 
i 11.10 1 

i fartunl.»!-' 
oH'i4s4Cfc;ÌBti> 

, B.IB jnt. 
» 10.40 iiit, 

8.46 

omnlbai 
"'iièjiiifi'tì'ii', 
l'diwitiij' 
'oiiuibii 
•: • -«iléH . 

'IWSi,tì4ót*R4-
,10,06 .-nt 

vrsiisrii: 
.•'.£<'-aa4''-p.''; 

2.26 -,11 

,Mt.fivm; -AJ-OMism-Aj • f l i l" l8BliA A ÓiilWKi 

«•« 6.46 4Bt. luli^ail), , ..Off fe.6Ó'*W %mm .̂n»'' % W i b » m%ii?'k. 
, 7.48, Ai. , inaili ' , 9.46 >a, , » 8.66 . 

i''v:i'3:24ìif.. 
diretta , 10.68 , 

; 10,26 .n ;̂ ' à^tìW: " V :i'1.82\ 
, » 8.66 . 
i''v:i'3:24ìif.. .,r>o»iiib:,:. '•Ì6.10,|I^ 

. . 4 . - , . ,^wilif,. , , "7.28 , 4 . 6 0 0 «ì«»lb , 7.20 p. 
j , 6.66 j). aiwaii'' ' , B-aa/p, ^ I H V 8 J 5 ' « " ' ,': ,lfr<f̂ -l*, ,,-, K 8,10! p. 

fu» oniisu : À coRMbUs B'/t OOllMot̂ S' " i ' ; ( ir ,r* ' i ' j 

i»'''f 2 , 6 6 ' . R I , "Ì;'.*:J • wrc S.S6'''ttii •iifi'lOiSO'imi: ••~ (J>*'BÌS«: ' ili no.m'^r'. 
,' 7;63 ini. .iiaHib.'" •j 8-BO »>i. 10.60 lot. ,,.>.-.i>ih 13.36 :iJ 

- i U / - : . ; , . ' l ' iétstoii '^ " ;12,87:p,., ,,n>"„a,46.p.,',' , ; misto,. , . : , .4.)0iP. 
Ki-S.40 p. o»»<,it,, ' '. •,, 4.20., •-, .„•„, T 4 0 ; = ;,. 

,, ^,12.20.knt. 
T.60 M>. 

, 6 . - p. ' . i.,:\ «•4B''!ir_ 
.„•„, T 4 0 ; = ;,. 
,, ^,12.20.knt. >• i.or.uiU 

:sr:»K, ptHHB v,I,,',:-.i ' , « CfvIÙiUS, l '^ iOiviuAi^a, A.tTDJKB 

orf ,8 . '6 t n t . : mista ii, òrff 0.?6 !»nt. lOre, , 7 . - ^ t o t . àli to, ; :»rt :,,,'.si»»t 
. 11.26 , „ ,'' niii,,: :. "S-M,' .,• w - i f » 
:,. SiS.lp.s l i , ' 4.',1.(>. ' . , 12.27 p' ' , , :i2;53pi 
i. ,.5-4'l « - ,,, ' " ' » ' <ì= 4.8'(p; -omiiì'iu»' j : , - 4 , 6 2 Pi 

" . « ' ^ ^ p , , ; ; ' • : » ' , . , , , J i 8.6r; , 7.sn, » . „ ,8,0' Il 

D A UDINE , ,i p o ì i T p o j i : .I^APOHTQOR. , A UDINK 
ore 7,60 ant, misto tire' 9.4'i ini, ore S.6i iànt« roisfò : ore ì.ea aiit 

, , i ; ; « ; p . - , . 8.87 li..' , 1.12'p. i 8.08 ^p.. 
. 6.20 p. ombliiliV. „ - 7.18'>:= i"4.28 "p;- i.j", ^^ ':.. ,>̂  8.31 p. 

'' iìa Piii'tógfàarii per Venezia aìlij oH' lOilÒ' iVtiÌ\e' 7l3l' piìtu.', \ 
Oa Vf-noiiii arrivii a'llorto^ruiiro litld'Ore 12i56-• • - Ì ; - - S 

di ©0 GANElSD Oeillll^ieìO 
^ ^ ^ ' =• ;; e U B I N E .-• t l A t5IIÓ:ZZANO,,, - | . :XfDÌNE .\,..:, ;" , 

, SI, p repara e SI vende • , ! . , 

l 'AMAit D'UPIiit^ 
'(pi'6miato:,6c)n più medàglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli ILoria. al Caf fè C«i'»aijBn —,a:Milano e.Roma presso , r i . l l i i 'azèJi l 
e C . ~ a Venezia pi'esso la V a l i t t r i c n fi'a'«éàiv d i ' l i u^ lHo C a i i a l t i — Trovasi pure-press» i! prin
cipali Caffettieri e Liquoristi. ; , • ' 

A p u m ^ p l IÌ1SE1LL4 
L'Acqua della S o r s c n ì é : ; € i l s é Ì l a ' è . , u n a dellemigliò^ acque alonliuc,s;axosC:, , ; ,c .vienè'rac-

comandata nel Oalarró ffds(r'ico'y'mM'l>ige^^^^ e diìftcili,, iielle, Z»/siut')9;,'ie d,'Qgi}i specie. RW^ce.tìttv 
liésima n e l l ' ^ e r e m w er'onièa del i e g i t O j . nel,l,'/tem{fli. calerm^e, 'risì Calarri ìì(^lf^\irdp/^'ti,:\ ùett^ja^ini/a,. 
della tes ta te e dei w m ; Sì usa con intìlto van tagg iò nei;(7«te?"r« uterini, lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendi ta presso t u t t e le principali Fa rmac ie a cerit: %OÌ, :PQtt ig) ia # lilì^ftiPìmeraol'' 
Per;commissioni rivo'gersi al deposito per tu t ta Ja P r o v i n c i a : •< ' » r i nn« ' i a - D e C'/%.%JÌS»W, Ud ine 

y i a Grazzarioi','t!f;, ;''."? I';.'•;;':•*• .£,.., i •-ri,-:;-''!/':;'* ' .•.:•-.;• ..ui',•.!,;;,>!. .;.i:i.,i.„i,,.',̂  ; 

ì 'réssò l a niedesinia l?àr inacià trovasi pure unfDepoSìto genera le per l a Provi i ic iadeì l la r inomata ;, 

./ \ ' ; ; , del la ; . ,^ 'a l lc di^Pejqi';__.:_,:;••;; f_7^ ,,, •:,,, 

-=-d:éll̂ MlQl]A VITTORIA^: • : 

I)Ei>L,N U"JU W\\ 
ÀgaM^ìrl'Genm VITT0RIO SODV AIGUE , 

.Pa r t enza fis^ii il 10 'd 'ogni mese • ' 
"•':;••'•••• '"li*'«i!;xmv.*/rÉti . ' ;.'.,i''.;'• \.''" 

' ;, Jffnte^leo, Baeo(tk--Ayres eJlosarii :; ;; ' 
,fi'ic>'l»'rjw«!iiji> vapo.ré' ' '• ' . , 

: ^.\; .;. :, • Capt&ttis GAmQIjm • - i - 'Ì; > , 
pi>r«lriV II IO n i i i s u a INNO , 

..r:,.ij .••,;,..,>:!l;!;fSBrVlK»=tilitài>piÌta«àWÌo: ••'•••'-.-: ••' !>:••• 

P é n e fresob •—• Carne fresca — Vi'po * 'sòeltii "piìr tu t to ' 

' ' ' ' • ; : ' \ ' •'- ii.il , :VÌ?sgi ;o . , . , , , , : :• . , ; ,;.•' •• 

• ."IlllOiLjUflIlo fm partirà l'i OfiNOViilvap. Tibet ; 
• ,;,̂ . \̂ i,:;,:̂ capitóni);jtì!fDiao;,_: ,".,..•;•", 

i -peri-nreroi e'passi'frperi diiijf^m a Gi'lS'CÌVA, al Race. Vi:t: 
iSA'UVi.MGUEpiiizzaj Campetto, 7 e .piair.i,.!tianchi,V15. — l'er 

passeggiori,idi terautelasse,rivolgersi »• .GÈSiOVA iigli'Ageiiti 
.d'emisraiiono nijtg. if- VOLPÌ?;^lèlln'-l)ittii <!; VANÌNlVCómp. 
via del CniiiB0,;,!;2, .p sigg. BALLETTO KOS-I CAROSIO ei 
Coi^p,, vico'Cartai , ' '3. " ' - ' • ' ' ''•^''-"' ' • , , ; ' • : , ; J . , ( , ; ; ; 

•ì: 

f9.: „ :. 
iiif. 

e. 
,1- .3 < 

,,3,. a.-
• 5 . a3',-: 

;il ,'.m, 

Ì,:Ì 

nonché DeToositO ' 

"3: 

i o "fe« '§^S 
!.«. o -Bf Vi,-"-' •^r/i IH 

•i: II ' 1 . 

•• ' ,a. II .'O cr o 

Ili 
-^ '9 S. 

•I MiRACftiLLDELM s o i & p i ; ! ,^:;:§^":ì!:^^^ 
un nuòVii ritrovato del Dótt W.'Tlioraas ni<̂ rC''̂  il chiasmo qqale m'gt'^'" 
d' individui calvi bunno riiiciiuistulo i capelli, Si-ttopostii dal sub inventore 
jd/'eaiimR, diiriìjO|iiat|,'nifdici, \*;Jìucprnle - tale è nopie /lei nu"vo„rit(;<i-
vtito — è ii-ala proViita e riconociuis qu!,le Udico m(!dieàni,ento j ehe îìflèi" 
mei te b, scienza possa ofiriie eoi tre la calville; tanto che epg' molli ira 

j,ri,,tlori,pió;in ,v,rgi)/i)pn sdegeaun di ordii.arè I'£uci->jii(« cinieifàriiiaco 
iriifllliblVi''iion^VolA'-ni'lle ecztttìe utiiide e secche ma ben"anco Delliì;''nat';ió-
(liAie, keiotrikie, impfUigmi, .jisorirf! seej,, affezioni,ispesso,,invì,ii|)iU:,<)i-,l 
cii.do ea'fiflljdò, dfiileltiniililhHnno qna'aijijimpre erigine luite le specie di 
calvivié e còndro cui f̂inó è'd 'oggi 1' arte'meiiica si dichiarava ìpipotente 
diicoHibattere. ' v i ^^ ii'";y 

A(i"he fra noi V £ucri«i'e lia sollevato grande rnmore,,staiile • Js,:'nujne • |lf 
roso guarigioni di calvijie, anche inveterate, otterute in breve teiiipo, ,)'., ' 
[iiniinirabile là.:chiarezza con cni il Doti Clarck — valeotie scrittore quanto J-- „ , ; — ' - ' •^—ri,^-- , , : -
!,dotio:analizzi)tore de(,fcn6raeni fisielogici relativi aji'tiitema piio<o,M.ciyil. DoU i W, 1.. (jiaa'lt (ilppOj.liyqiirlt 

rivila li proc<'S,so dflla rigarmofftìazione capìglìaré^ E> nel riprodurre un brano del di lui scn t̂t0viere.dia,i3'0i/ai;e, ui^^irtìif!»lo,^lino^tri ielipri,,attivi Oj.̂ Iiej , 
stanno pur diventarlo. . . additando loro che 1 £Hon>ii(« trovasi presso T Ara.min'atriiziooe'del np'^ro Giornale e,«he si .«fedisci! oyiinqtioìd(etro4onqM 
aocompiifjiiaia da ..y/iglip, di i-,- 0,30, . .• ;. "l'i « , -,,.., ... .., 'l.,;, ,,. - ' ';.i ,,i ,, , • i,,.,.i,,. . , ,,., , ,., ,,-., i,, , ,̂  ̂  . ,,,."•. I 

liloco.'quant» scrive il Doti'Glai-dt.' < lAlliii ifigèrmogiiazìbrie capigli»''» coiioorrono /ollico/o, btflbci ^, Oftpel/p; IbbuUio è isolato affatto ijai follicolo i"sì 
primo senza d.inneguiare il secondo: il bulbo dis<eecutO cade ma il follicolo (•'eawiulatto.e.ìdaneo può quindi strappare 

bulbo': su quosio priiiCjipio ai!ij)nill}e()j^,b}5ata'<|i rlnH^oitn del capello. Mediante f ffucd'in'te,i capi-Ili riiia^pno in,breve, daHa>.circonfe)'enza al.^ntrp, 
.: .11...:..•__.._'n,.: . _ . , . : . . . ? , , i^........ . i .„:. . . . i . . . . ! ..........i (|iiob;|:jl,:càRÒ torBC«C|rfeB8Ì°4,S'i 1» 'P»f,te ienuiiiita 

ione, ciipigliare. VSucrmle motira, anche i ili póSW •gioi'iii,' 
«.fini come puinglne, |)oi divonjioiio fltti.e robd'ti ; le spuntale o fiorite succedonsi, seguorisi 
« pradatameiite dim'um'ace, la p(0?ia si restringe e scompare circuita dall'invadente rigonfrajiono.ciipiglia 
4 mediante il microscopio, la soluzione dell'arduo problema I -

' T . i : . . : , « • „• . . i : D I . • ^'--l 

,•••;;:.; , ,;;• ; 'i;ìn.j<j;33,-^a.p,i;©, | 

Uhtoo "̂ pèoialî lk delli^'ilÀtol'inoiiikté'Biìbane CiVidalééi Q 
' • - • " . / " . ' ' \ ' ' ' " ' , " ' ' ' " ' " ' • • '"' • ' • ' • ' • ' • ' • • • ' • • • • ' : - • •• i 

'. L'e.>pi|rii\tiza, .fatta ei|_il. s[stcina, di . confeziona e cqttui'a , y 

.•dfil,l'/;';^^S'-Cl<f?>ii,P''i''!!»'i,''9S.ial, ,f^kVi'Ì°"t^%,!Ì^' 8''''W*',''1? " Ò 
ii,n(a,Dgiabìli.<ji!)upue,per oltrei.un mpse dalia iorpf ttbi)r;ica|ipne ; ' , j i 
liipucohòi II ,pesftdéll6;tiiodesime non'sin inferiore al mezzo chilp- ' , i« 
igrapimai Questo, dolce però va ris<5aldato al momento ,di man- , fi 

s i a p t o ; : i - > : , ^ ' . . ' V i - - ' t ^ - ; ; ; K : , V ' - • ; • • • , ; ; ' • : : ; ; ' ; ; ; : ' • „ ; ' : "':':::•::.ì 

, •' AVvOrte'iciie'pgìli'giorno immancabìlmeute una od anche,,piu.'.|,|j 
volte cuc>np.'tij:'iii;d'diìltoi;Bi.|»»||.^5,J.eii è;:ppr,QÌÀiii)igrfl(|o,..di,',Va 

vil '̂̂ '̂ i- '̂i '̂̂  f .,'^-% 1 1" ' ' " " 1 " " persona.ohe na,ifacósséir|flhi?r,.).I 
st%J'So^^ip'ge''c!p,'pe> ras'siijoWpe'; la'su*i nnuierosai joliéotela,,) 

, ,i)eÌ,fiitio suo.', ,i,',', j ! _ ,r li', .;,.,, 
,,j Pflr. Ji;()pp,9„a Oìvi^ale''tóòlti si'approprlànb qdfestii' Specialità-' ' 
», dftans. del; le^ittirop od unico fabbHckòi-'e 'il'qttillè'ipè'r -évi-i' 

iitnWioSniiOantrltffsiiiotie vendeile-rtudrtetW. •,ie,«H(«,»<%. m.i|HJt,e,ii | 
sempre di atichbttii.̂ vviaoiia'i»tampa,'ifaónaimi.lo.',a|ipre8en$e por-,, ,;(1 

,,tai)(e jla,|i(-p,a fulografaidollo steSsbi.fabbricatora. • 'iJ 
i' '.,,,,„ \f' '1,, . 1 ' " ' ' ' ''"''' ''GlKOtÓ.M0 TOFPALONl '- '•' "\ 

Indine, 1889 — Tip. Marco Bardoaro 
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